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Gli viluppi tecnologici di questi ultimi anni delle tecnologie per l'utilizzo delle fonti rinnovabili sono ormai un fatto evidente a quasi tutti. La diffusione dell'eolico e del fotovoltaico sta crescendo a ritmi impressionanti,  non pensabili fino a pochi anni fa. Piano piano si sta così facendo strada l'idea di un possibile modello di società dove sia raggiunta l'autarchia energetica familiare, senza rinunce nella comodità e nei servizi a cui siamo ormai abituati.

Considerando questa prospettiva di sviluppo, la barca a vela risulta un interessante laboratorio d'indagine, dove sperimentare le moderne tecnologie rinnovabili. In effetti la barca può essere vista addirittura come la metafora del mondo, dove vi troviamo molte delle problematiche legate al fatto che le risorse sono finite: la limitata quantità di cibo e di acqua dolce disponibile induce necessariamente l'equipaggio ad un'attenzione particolare nell'evitare gli sprechi. Le risorse energetiche vanno pure utilizzate, in barca, con grande attenzione. La barca a vela è poi, per sua stessa concezione, un esempio virtuoso di sfruttamento di risorse energetiche rinnovabili: l'energia per la propulsione di una barca a vela viene dal vento. In un class 40' come quello di Soldini, le vele sviluppano, grazie al vento, decine di cavalli. Oggi i recenti progressi del fotovoltaico, delle turbine eoliche e marine consentono addirittura, all'equipaggio, la completa autosufficienza energetica anche nell'uso eventuale di un motore elettrico per muoversi in porto o quando non c'e' vento, e comunque per l'utilizzo di tutti i servizi comuni e di quei dispositivi di bordo che rendono più sicura e piacevole la navigazione.

E' istruttivo rendersi conto del fatto che quando si studia il dimensionamento dei sistemi di generazione di energia rinnovabile, per un ambiente virtualmente "isolato", come una barca a vela, risulta subito evidente che solo un comportamento attento ad evitare gli sprechi può consentire il raggiungimento dell'obiettivo di equilibrio tra energia disponibile e quella consumata, mentre non c'è dimensionamento che possa sostenere un consumo non consapevole ed irresponsabile.
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